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Edizione Tabloid

L’aumento dei depositi di fa-
miglie e imprese segnalato
dal governatore di Bankitalia
Ignazio Visco è dovuto prin-
cipalmente all’incertezza, a
sua volta generata da una dif-
fusa caduta dei fatturati delle
attività economiche e dei red-
diti di lavoratori dipendenti e
autonomi. 
Così Confesercenti. L’incre-
mento dei depositi delle im-
prese, nella maggior parte dei
casi, è riconducibile ad ac-
cantonamenti da destinare
alle spese in sospeso e a inve-
stimenti ‘congelati’ dal-
l’emergenza sanitaria ed
economica. Sulle famiglie,
invece, pesa la diffusa caduta
dei redditi, che ancora conti-
nua: fra i lavoratori autonomi,
la quota di famiglie in condi-

zioni reddituali peggiori ri-
spetto a prima della pandemia

è ancora superiore al 45%,
mentre è del 30% nel caso dei

lavoratori dipendenti privati.
Uno stato di incertezza che

spinge al risparmio precau-
zionale, con il risultato - pa-
radossale - che la liquidità a
disposizione dei consumatori
cresce più dei consumi: se-
condo le nostre stime, gli ita-
liani stanno ‘rimandando’
infatti ancora 59 miliardi di
euro di spesa. 
Per sbloccare questo tesoretto
è fondamentale investire per
ripristinare la fiducia nel fu-
turo. 
Un nodo che va affrontato
(anche) attraverso una ridu-
zione delle tasse sul lavoro: il
taglio del cuneo fiscale va
bene, ma abbiamo bisogno di
interventi mirati al sostegno
degli autonomi e delle mi-
croimprese, che sono i sog-
getti imprenditoriali più
indeboliti dalla crisi.

Analisi della Confesercenti dopo l’annuncio del Governatore della Banca d’Italia
Visco: “Accantonamenti per spese in sospeso e investimenti congelati”

Pensioni, il Governo cambia
idea e pensa a quota 103

La replica di Landini (Cgil): “È il momento di fare 
una riforma vera, non solo qualche aggiustamento”

"Il dibattito è ancora molto aperto. Il go-
verno ha chiara la necessità di non passare
direttamente da Quota 100 alla situazione
Fornero. Da qui l'idea di Quota 102-104,
forse 103", spiega la sottosegretaria al Mef,
Maria Cecilia Guerra, a Radio Anch'io.
Quella delle quote "è una prospettiva che ha
dei limiti, perché si richiede un periodo con-
tributivo molto lungo che favorisce gli uo-
mini e perchè rappresenta comunque una
soluzione transitoria, mentre sarebbe oppor-
tuno aprire alla flessibilità". Ancora una
volta durissima la reazione della Cgil con il
suo segretario generale Landini: "E' il mo-
mento di fare una riforma vera, non solo
qualche aggiustamento per prendere tempo
e lasciare le cose come stanno. Il nostro pro-
blema - spiega - non è solo quota 100 o
quota 102, per noi serve riforma vera". Inol-
tre il leader sindacale sottolinea che ci sono
altri tre temi: giovani, donne e differenza tra
i vari lavori. "Si continua a ragionare come

se tutti i lavori fossero uguali - afferma - bi-
sogna introdurre una logica di flessibilità in
un sistema contributivo e riconoscere i la-
vori più gravosi". "Altra questione - ag-
giunge - è quella dei giovani: un sistema
solo contributivo rischia di mettere i giovani
in un futuro senza una pensione adeguata"
con i lavori precari che ci sono oggi. Infine,
conclude, "il 'problema' donne: va ricono-
sciuto il lavoro di cura" che svolgono.

Dopo 10 anni di crescita
crollano le presenze

di cittadini non comunitari
Nel 2020 sono stati rilasciati
in Italia circa 106.500 nuovi
permessi di soggiorno a citta-
dini non comunitari, il nu-
mero più basso degli ultimi
10 anni. In calo soprattutto i
nuovi permessi concessi per
studio (-58,1% rispetto al-
l’anno precedente) e i per-
messi per asilo (-51%). I
cittadini non comunitari rego-
larmente presenti calano del
7%, da 3.615.826 a 3.373.876
(dal 1° gennaio 2020 al 1°
gennaio 2021), anche in con-
seguenza del crescente nu-
mero di persone che
acquisiscono la cittadinanza

italiana che, tra il 2019 e il
2020, sono 131.803 (+4,1%
rispetto al 2019); il 90% circa
(poco meno di 119mila) erano
precedentemente cittadini non
comunitari. Lo rileva l'Istat
nel report "Cittadini non co-
munitari in Italia. Anni 2020-
2021". L'incremento è da
imputare totalmente alla cre-
scita dei procedimenti riguar-
danti uomini (+11,6%)
mentre la componente fem-
minile risulta in calo (-3%)
anche per il non trascurabile
decremento dei procedimenti
di acquisizione per matrimo-
nio (-16,5%).

Più soldi in banca per l’incertezza 

In crescita i ‘nuovi italiani’ (+4,1%)
Giù i matrimoni misti (-16,5%)
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Sondaggi, il Pd sorpassa FdI 
Letta al 19,5% e Meloni al 19,2 

Se si andasse oggi al voto, il
Pd di Letta sarebbe primo par-
tito con il 19.5% guadagnando
lo 0.1% rispetto alla prece-
dente rilevazione del 14 set-
tembre, davanti a Fratelli
d’Italia della Meloni con il
19.2% che cresce anch’esso
dello 0.1%. 
E’ quanto emerge dal sondag-
gio sulle intenzioni di voto per
Porta a Porta, realizzato da
Alessandra Ghisleri di Euro-
media Research. Terza forza
politica risulta la Lega di Sal-
vini al 17.6% con un calo
dello 0.9%. Il Movimento
5Stelle guidato da Conte perde
lo 0.9% e si ferma alla quarta
posizione al 16.2%. Forza Ita-
lia guadagna lo 0.8% ed ot-
tiene il 8.1%. 
Secondo il campione di Euro-

media dopo la recente perfor-
mance registrata alle elezioni
per il Comune di Roma,
Azione di Calenda cresce al
4.5% (+0.7%). La federazione
dei Verdi si attesterebbe al
2.1% (+0.1%). Italia Viva di
Renzi al 2%. (-0.8%) Segue,
stabile, MDP-Art.1 all’1.5%,
Sinistra Italiana 1.4% (-0.4%)

e +Europa 1.2% (-0.5%). In-
fine le forze minori di Centro-
destra 1.2% (+0.1%) La
coalizione di Centrodestra
(FDI Lega FI + altri di Centro-
destra) otterrebbe il 46.1%
mentre quella di Centrosini-
stra (PD M5S Sinistra Italiana
e MDP-Art.1) si fermerebbe al
38.6% 

Politica

Nel giorno in cui Silvio Ber-
lusconi si reca di persona al
vertice del Ppd e si offre
come garante della linea eu-
ropeista dei suoi alleati, ijn
Italia accade tutto il contrario
con Lega e FdI che cercando
nuovi approdi, oltre il Ppe.
Matteo Salvini rilancia con un
video collegamento con Ma-
rine Le Pen i due leader
hanno confermato la volontà
di costruire un nuovo gruppo
di centrodestra a Bruxelles,
“che possa unire il meglio del
gruppo Identità e Democra-
zia, dei Conservatori e del
Ppe”. 
Eppure oggi Berlusconi a
Bruxelles aveva assicurato
che “la Lega oramai è molto
lontana dal sovranismo”,
anche se “il percorso per arri-

Ue, nuovo strappo 
di Salvini. Un gruppo 

di Centrodestra con la Le Pen

“Bisogna intervenire al più pre-
sto per limitare gli aumenti del
prezzo dell’energia, per preser-
vare la ripresa e salvaguardare
la transizione ecologica”, ha
esortato il presidente del Con-
siglio, Mario Draghi, nel suo
intervento. Il premier, secondo
quanto riportano fonti europee,
ha ringraziato la presidente
della Commissione, Ursula von
der Leyen, per il “toolbox” pre-
sentato, ma ha detto che biso-
gna essere più ambiziosi e
accelerare sui prossimi passi. In
particolare, secondo Draghi bi-
sogna lavorare sul fronte delle

interconnessioni, e sul fronte
delle riserve. Non solo: bisogna
produrre subito degli inventari
delle riserve presenti in Europa,
con lo scopo di proteggere tutti
gli Stati membri dalle pressioni
del mercato. 
Il premier spagnolo, Pedro San-
chez, non ha promosso a pieni
voti la toolbox della Commis-
sione, definita "un buon primo
passo ma chiaramente insuffi-
ciente". "Vorremmo andare più
veloci, ma a Bruxelles i passi si
stanno muovendo a un ritmo
meno intenso di quanto vor-
remmo", ha evidenziato. Ma-

drid tuttavia "non rinuncerà agli
sforzi per trovare soluzioni co-
muni oltre a quelle già adottate
a livello nazionale". "Puntiamo

sempre a una maggiore ambi-
zione e a incorporare un senso
di urgenza in questo dibattito
perché questa situazione può
minare la competitività del-
l'economia europea", ha avver-
tito Sanchez. Da parte sua, il
presidente del Consiglio euro-
peo, Charles Michel, pur preci-
sando che "il mix energetico è
responsabilità nazionale", ha
affermato di voler raggiungere
"un approccio comune euro-
peo" nella strategia contro l'au-
mento dei prezzi, in particolare
nelle soluzioni a medio e lungo
termine.
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Draghi all’Ue: “Intervenire al più presto 
per limitare i prezzi dei prodotti energetici
Rischi per ripresa e transizione energetica”

vare nel Ppe è un percorso che
prenderà del tempo. Io sto la-
vorando in questa direzione”,
aveva assicurato l’ex premier,
spiegando che “non c’è un no
da parte della Lega e dei suoi
massimi dirigenti, c’è però un
percorso di avvicinamento
anche da parte degli altri lea-
der del Ppe, con cui ho ini-
ziato discussioni al riguardo”. 
Poi, però, arriva la risposta di
Salvini: in un videocollega-
mento “più che amichevole”
con Marine Le Pen, l’annun-
cio di un incontro tra i due a
breve, e poi il rilancio sul “su-
pergruppo” europeo della de-
stra. 
Un vecchio pallino di Salvini,
che però si è sempre infranto
da un lato con l’ancoraggio di
Forza Italia al Ppe e con il
“muro” che molti partiti po-
polari oppongono all’alleanza
con soggetti di destra tra cui
la stessa Le Pen; dall’altro
con l’indisponibilità di Fra-
telli d’Italia a sciogliere i Ri-
formisti e Conservatori di cui
Giorgia Meloni è presidente
europea e Raffaele Fitto co-
capogruppo a Bruxelles.
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Green Pass, i datori 
di lavoro hanno l’obbligo 
di controllare i certificati, 

senza, però, conservare i dati
Il 15 ottobre è diventato
d’obbligo il Green Pass per
accedere ai luoghi di lavoro.
Una disposizione che po-
trebbe far sorgere delle pro-
blematiche per i datori che
avranno a che fare con una
mole di dati sensibili dei pro-
pri lavoratori. “Il primo im-
patto con la gestione di questi
dati per il datore di lavoro è
un impatto pieno di criticità
e di dubbi - ha sottolineato
Sarah Ungaro, vicepresi-
dente di Anorc Professioni–
Innanzitutto perché qualun-
que datore di lavoro si trova
spaesato nel dover gestire dei
dati che finora non aveva
l’obbligo né il potere di ge-
stire. In questo caso deve ve-
rificare un dato relativo non
tanto alla salute, ma alle con-
dizioni dei suoi lavoratori e
del personale che accede alla
sede aziendale per porre in
essere un’attività lavorativa;
quindi anche lavoratori con
contratti esterni. 
Il rischio da scongiurare è
quello di raccogliere una
mole di dati che invece non
deve, in nessun caso, essere
raccolta“. Il regolamento eu-
ropeo, il Gdpr, “in tema di
protezione dei dati- ha conti-
nuato- ci impone di trattare
qualsiasi dato personale se-
condo il principio di mini-
mizzazione, quindi in questo
caso dobbiamo andare a ve-
dere la normativa. E la nor-
mativa impone al datore di
lavoro di andare a verificare
il possesso del Green pass da
parte del lavoratore, non
anche di raccogliere, regi-
strare trattenere o conser-
vare questi dati. 
La prima indicazione da
dare ai datori di lavoro è di
non conservare alcun dato,
nessuna registrazione rela-

tiva all’esito delle verifiche
fatte in questi controlli, ma
limitarsi alla verifica. Questo
perché dobbiamo rispettare
il principio di minimizza-
zione del Gdpr, ma anche
perché la registrazione im-
plica una conservazione del
dato e non ci sono le basi giu-
ridiche per trattare questi
dati. 
Purtroppo abbiamo visto
tantissime procedure fatte
frettolosamente in cui si in-
viavano registri alle varie so-
cietà per appuntare l’esito
della verifica di ogni lavora-
tore e del personale che ac-
cede in sede”. 
Bisogna quindi “dotarsi di
un device in cui scaricare
l’app ‘Verifica19’, quella
messa a disposizione dal Go-
verno, e limitarsi a verificare
il possesso del Green pass
leggendo il Qrcode. 
Se un lavoratore non è in
possesso di un Green pass va-
lido semplicemente non lo si
fa accedere alla sede lavora-
tiva. L’unica ipotesi in cui il
datore deve comunque docu-
mentare di aver rilevato un
Green pass non valido è
quando il lavoratore ha già
avuto accesso al luogo di la-
voro oppure si sono svolte
delle verifiche non generaliz-
zate, magari a campione, per
cui una volta che si sono fatti
entrare i lavoratori in un
turno si sono verificati dei
Green pass, e lì si è trovato
un lavoratore con un Green
pass non valido, in quel caso
scattano le sanzioni che il
prefetto può erogare. E
quindi- ha concluso Ungaro-
il datore di lavoro deve docu-
mentare quella verifica, con
esito negativo, per poter as-
solvere ai suoi obblighi di co-
municazione”.

L'emergenza Coronavirus in Italia
continua. Adesso oltre alla va-
riante delta, considerata sette
volte più contagiosa rispetto al
virus tradizionale, sta prendendo
piede anche la delta plus, una
nuova mutazione che ha fatto au-
mentare a dismisura i casi in Gran
Bretagna. Il governo è corso ai ri-
pari con l'obbligo del Green Pass
per tutti i lavoratori, sia del pub-
blico che del privato. Ma - si
legge su Repubblica - ad una set-
timana dall'entrata in vigore del
provvedimento, i numeri non tor-
nano. Sono tra 800 mila e un mi-
lione i professionisti senza
documento che non stanno fa-
cendo il tampone per lavorare. Il

bilancio dice che i test richiesti
alle farmacie sono molti meno del
previsto. Più scontato l’aumento
delle vaccinazioni, che però sta
già rientrando. Lunedì e martedì
scorsi - prosegue Repubblica - di

tamponi ne sono stati fatti 347
mila e 207 mila in più rispetto agli
stessi giorni della settimana pre-
cedente. Si tratta di 554 mila per-
sone diverse, visto che il test vale
48 ore (e mercoledì l’aumento è
stato di 250 mila). L’obbligo di
Green Pass ha portato a un incre-
mento dei test inferiore alle attese.
Secondo il ministero alla Salute
sono 1,8 milioni i lavoratori senza
Green Pass per vaccinazione o
guarigione. Da questi vanno tolti
esenti e assenti per ferie, malattia
o maternità e si arriva a 1,3-1,5
milioni. Tra questi ci sono profes-
sionisti in smart working, auto-
nomi, ditte individuali e familiari
che non temono controlli.

Green Pass, i datori di lavoro hanno 
l’obbligo di controllare i certificati,

senza, però, conservare i dati
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Si è svolto a Palazzo Wedekind,
il convegno “Il ruolo delle per-
sone nel cambiamento del-
l’Inps”, organizzato da Inps e
Università Statale di Milano per
riflettere sui temi del change
management e della trasforma-
zione digitale e culturale.   Ad
aprire i lavori il ministro per la
Pubblica amministrazione, Re-
nato Brunetta, che ha sottoli-
neato la centralità del capitale
umano nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza. “Abbiamo
bisogno di un capitale umano
efficiente, dalla parte dei citta-
dini e delle imprese", ha sotto-
lineato Brunetta. "Un capitale
umano baricentrico”.  “Il sup-
porto al cambiamento è ciò di
cui abbiamo bisogno per affron-
tare questa fase rivoluzionaria,
in cui il Paese è chiamato a im-
boccare con saggezza e intelli-
genza la strada della transizione
digitale e della transizione eco-
logica. Il mio compito, da mini-
stro per la Pubblica

amministrazione, è stato finora
quello di favorire la transizione
amministrativa, premessa e
condizione delle altre transi-
zioni. La riforma della Pa scritta
nel Pnrr, e già tradotta in norme,
si muove con determinazione
nella direzione di spianare la
strada alla digitalizzazione”.  
La formazione dei lavoratori
pubblici strategia centrale nel
Pnrr 
“Il perno della riforma della Pa
è l’investimento sulle persone”,
ha continuato il ministro Bru-
netta. E proprio per la centralità

che riveste il capitale umano per
il futuro del Paese, la forma-
zione dei dipendenti pubblici
rappresenta "una strategia cen-
trale nel Pnrr". “Abbiamo un
capitale umano depauperato
dalla crisi, esausto, incapace di
cogliere il nuovo, ripiegato su se
stesso in maniera difensiva. In
10 anni abbiamo perso quasi 1
milione di posti nel settore pub-
blico: vuol dire meno servizi,
meno efficienza”.  “Ecco perché
stiamo avviando un’enorme
strategia di formazione, soprat-
tutto con riferimento al digitale
per qualificare al meglio i ‘volti
della Repubblica’. Se riusci-
remo a riqualificare e a investire
– ha concluso il ministro Bru-
netta – avremo non solo rilan-
ciato questa componente
fondamentale della struttura
dell’offerta, ma avremo anche
costruito lo strumento migliore
per gestire il passaggio dalla so-
cietà predigitale alla società di-
gitale”.

Brunetta (P.A.): “Capitale umano 
centrale per gestire le transizioni”
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“Sentire un grido di dolore da
parte di una mamma di un
bambino disabile non contem-
pla il silenzio come risposta. La
mancanza di libertà come defi-
nizione della disabilità data da
una mamma, è per me anche
mancanza di opportunità di
partecipare alla vita: se tro-
viamo una barriera, che sia ar-
chitettonica, culturale, di
comunicazione, è quel muro
che si crea attorno alla persona
con disabilità che gli impedisce
di vivere la propria vita con li-
bertà”. Questa è la definizione
su cui Erika Stefani, ministro
per le Disabilità, sta costruendo
la legge delega per la disabilità
che rientra nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza e che ha
già allocati 800 milioni di euro.
Un lavoro culturale, oltre che
fatto di diversi e singoli inter-
venti che saranno trasversali a
tante, se non tutte, le tematiche
di cui si occupano gli altri mi-
nisteri, a partire da: infrastrut-
ture, collocamento mirato,
previdenza, scuola. Interpellata
dalla Dire, il ministro Stefani
spiega come sta operando per
tenere insieme tutti i fili della
rete per arrivare ad una buona
legge delega sulla disabilità,
che avrà tuttavia bisogno di un
passaggio parlamentare: “la
norma sulle barriere architetto-
niche, per esempio, dopo tanti
anni che esiste non ha esplicato
la sua efficacia e stiamo cer-
cando di capire, con il ministro
responsabile alle infrastrutture
Enrico Giovannini, cosa non
sta funzionando di quella
legge, perché abbiamo ancora
tante barriere. La legge delega
a cui sto lavorando è un pro-
getto inserito nel Pnrr e che può
sembrare, apparentemente,
semplice, perché è normale che
una persona decida il proprio
progetto di vita- sottolinea il
ministro- ma non è così per le
persone con disabilità, le quali
sono costrette a prendere ciò
che viene offerto loro da un ap-
proccio assistenziale. La legge
invece vuole rendere effettiva
l’elaborazione del progetto di
vita. Come? Con una valuta-
zione della persona attraverso
più elementi grazie a nuclei di
valutazione multidisciplinare e
multidimensionale, perché
ognuno di noi- ricorda Stefani-

ha una competenza, un talento,
un punto di forza. Il nucleo di
valutazione deve diventare il
contenitore all’interno del
quale operino anche tutti gli
altri attori che concorrono alla
costruzione del progetto di vita,
gli enti locali, la parte sanitaria
e quella socio-assistenziale,
cercando di far dialogare que-
ste parti in modo attivo e co-
struttivo. Di progetto di vita si
parla da anni, ma non è mai
stata tradotta in qualcosa di
concreto, tranne rari casi- am-
mette il ministro- gli enti locali,
le Regioni in particolare, hanno
una disomogeneità nell’eroga-
zione dei servizi. L’Italia non
può avere cittadini di serie A e
di serie B. Serve uno stimolo
affinché le Regioni debbano
erogare tutte al meglio, e nelle
stesse condizioni, questi ser-
vizi”. 
La legge servirà quindi a que-
sto: spingere sulla funzionalità,
sul valore della persona e non
più sulla disabilità. 
Anche perché, evidenzia Ste-
fani, “il mondo delle disabilità
è molto articolato e da quando
mi sono insediata abbiamo su-
bito visto una risposta da parte
dei cittadini che hanno coin-
volto questi uffici su varie ri-
chieste. Da una mera richiesta
di informazioni ad un parere
giuridico. Sono richieste a
volte talmente complesse- af-
ferma- che diventa chiarissimo
un segnale: l’ufficio per le di-
sabilità è importante e viene
vissuto come l’apertura verso
un futuro diverso, c’è molta
aspettativa. Ma mette anche in
luce una carenza di informa-
zione: se il cittadino è costretto
a chiedere agli uffici di un mi-
nistro se si applica o meno una
normativa sul suo caso, vuol
dire che a livello intermedio sta
venendo meno un passaggio

fondamentale. Tutte le istitu-
zioni devono approntare e rea-
gire su questo” avverte Stefani.
“Questo accade anche perché il
mondo della disabilità ha tanti
protagonisti, dai ministeri ai
Comuni, agli enti locali, al
Terzo settore. Ho incontrato as-
sociazioni variamente rappre-
sentative, sono stata sul
territorio per conoscere realtà e
progetti anche perché c’è tanta
richiesta di ascolto. Per questa
ragione è nata l’idea di fare una
sorta di ‘Stati generali’ sulla di-
sabilità nei primi giorni di di-
cembre– annuncia il ministro-
e per evitare che siano una
semplice proclamazione di pro-
messe o un esercizio di retori-
caabbiamo deciso di avviare,
dal 20 ottobre al 20 novembre,
una consultazione pubblica ri-
volta a tutti, a maggior ragione
ai protagonisti della disabilità,
ai caregiver, ai familiari, al
Terzo settore per raccogliere le
idee, le priorità, le problemati-
che su cui è bene concentrare
gli sforzi. Serviva e serve un
focus di attenzione. Di disabi-
lità se ne parla ma c’è stato bi-
sogno di un’autorità politica
per creare l’attenzione che sarà
di stimolo per tutte le strutture
dello Stato affinché le politiche
sulla disabilità siano sempre
perseguite”. “Ma di quante per-
sone stiamo parlando? Ci sono
dati presso l’Inps sulle persone
con disabilità riconosciute ai
fini di una prestazione previ-
denziale ma il mondo delle di-
sabilità non comprende solo
questo- avverte Stefani- sa-
rebbe quindi opportuno un dato
statistico più preciso perché
aiuta a creare le iniziative. Istat
sta lavorando per una banca
dati ad hoc che restituisca una
fotografia adeguata al pano-
rama”.
Dire

La ministra Stefani: “Serve 
una legge per la disabilità per dare 

opportunità e libertà a tutti”

Un tavolo di lavoro nazionale per la valorizzazione di turismo e
cultura nei borghi promosso da Anci, Borghi più belli d’Italia, Le-
gambiente, Unione Nazionale Pro Loco d’Italia e Touring Club
Italiano, per unire i soggetti che da sempre si occupano di territorio
e di promuovere politiche e azioni a favore dei borghi e dei piccoli
comuni italiani.  La piattaforma, attivata con un protocollo di in-
tesa, siglato a Palazzo Madama e nato dal lavoro svolto in sinergia
su molti temi inerenti borghi e piccoli comuni, nasce per rafforzare
la collaborazione condividendo esperienze e conoscenze da met-
tere al servizio di una strategia e di progettazioni che rispondano
alle esigenze che emergono dai territori, in un momento di forte
sollecitazione di orientamento di fondi e policy che mancano di
azioni di governance chiare e delineate. Le organizzazioni firma-
tarie intendono collaborare, ognuna secondo le sue competenze e
specificità, per la creazione di un coordinamento sul tema dei bor-
ghi, dandosi come missione istituzionale di favorire politiche e
azioni tese allo sviluppo economico e sociale delle comunità che
vivono e lavorano nei borghi e nei piccoli comuni, direttamente o
con specifici programmi.  Tra i principali obiettivi: l’elaborazione
di proposte e progetti in favore dello sviluppo sostenibile, durevole
e solidale dei borghi, la valorizzazione delle risorse paesaggistiche,
ambientali ,culturali, storiche, comunitarie, anche a fini turistici.
Inoltre molto importante sarà il ruolo di mediazione tra le istitu-
zioni nazionali che operano sul tema e le comunità territoriali, in-
tercettando i bisogni dei territori e delle comunità per effettuare
analisi ed elaborare proposte. I soggetti firmatari sono infine al la-
voro per la preparazione di un evento nazionale di mobilitazione
sul tema dei borghi che coinvolgerà tutta Italia attraverso le proprie
reti associative.  Il senatore Udc, Antonio De Poli, tra i firmatari
dell’intesa insieme tra gli altri al vicepresidente Anci, Roberto
Pella, afferma con forza “la necessità di sostenere con forza la pro-
mozione turistica dei nostri territori”, soprattutto attraverso le ri-
sorse del Recovery plan, da cui arriveranno circa 6,6 miliardi
destinati al settore. Di questi, uno andrà alla riqualifcazione e va-
lorizzazione dei borghi. Proprio i borghi, spiega De Poli, “do-
vranno fare da traino alla ripresa del turismo in Italia che avrà una
sfaccettaturta diversa rispetto al pre-pandemia e sarà più ‘slow’ e
più sostenibile”. Quindi improntato sulla riscoperta dei borghi sto-
rici anche attraverso la ricostituzione del Comitato dei Borghi
come organo consultivo.
Dire

Più attenzione per i Borghi
italiani. Protocollo d’intesa

per la valorizzazione
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Prandini (Coldiretti): 
“Per il latte serve un prezzo 
equo. Non c’è più tempo”

Serve responsabilità della intera filiera del
latte per assicurare al più presto un prezzo
equo agli allevatori che non possono aspet-
tare oltre. E’ quanto afferma il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini che ha in-
contrato il Ministro delle Politiche Agricole
Stefano Patuanelli sulla crisi delle stalle. Le
imprese di allevamento da latte –  denuncia
Prandini – sono ormai allo stremo con com-
pensi ormai da troppo tempo al di sotto dei
costi di produzione. Serve subito – continua
Prandini – un patto di filiera tra allevatori,
industrie e distribuzione per salvare il latte
e le stalle italiane. In gioco c’è il futuro di
un settore che – rileva la Coldiretti – pro-
duce ogni anno oltre 12 milioni di tonnel-
late di litri di latte di mucca grazie a circa
30mila allevamenti diffusi lungo tutta la Pe-
nisola che garantiscono il primato tricolore
in Europa nella produzione di formaggi a
denominazione di origine protetta (Dop).

Quando una stalla chiude – conclude la
Coldiretti – si perde un intero sistema fatto
di animali, di prati per il foraggio, di for-
maggi tipici e soprattutto di persone impe-
gnate a combattere, spesso da intere
generazioni, lo spopolamento e il degrado.

Economia&Lavoro

CNA condivide l’indicazione
del Governo di prorogare a
tutto il 2023 il Superbonus
110%, una misura che sta di-
mostrando di essere un volano
per la ripresa economica. Sa-
rebbe incomprensibile tutta-
via, se trovassero conferma le
notizie di stampa, limitare la
proroga soltanto a condomini
e edifici IACP, escludendo
tutte le singole unità immobi-
liari e gli edifici funzional-
mente indipendenti, così
come non prorogare il bonus
facciate. 
Per la Confederazione ridurre
le misure di incentivazione
per la riqualificazione energe-
tica e la valorizzazione del pa-
trimonio immobiliare

contrasta con l’orientamento
di una manovra espansiva per
sostenere e consolidare la cre-
scita annunciata dal Governo
e che trova conferma nel Do-
cumento Programmatico di
Bilancio approvato dal Consi-
glio dei Ministri. CNA ritiene
che limitare la platea dei be-
neficiari del Superbonus pe-
nalizza soprattutto le piccole e
medie imprese e la grande
maggioranza dei piccoli co-
muni italiani. 
Al tempo stesso il bonus fac-
ciate sta dimostrando di cen-
trare il duplice obiettivo di
stimolo all’economia e di
strumento efficace per rendere
più belle strade e piazze del
nostro Paese.

Incomprensibile 
per Cna prorogare 

il superbonus 110 e non 
prorogare il bonus facciate

Le immatricolazioni di auto-
vetture ibride elettriche (Hev)
hanno rappresentato il 20,7%
del mercato dell’UE nel terzo
trimestre, superando il diesel e
diventando per la prima volta
la seconda opzione di propul-
sore più diffusa nell’Unione
europea. E’ quanto rende noto
l’Acea, l’Associazione euro-
pea dei costruttori di auto. In
crescita anche la quota di mer-
cato delle auto ricaricabili,

elettriche (Bev) e ibride plug-
in (Phev), che salgono rispetti-
vamente al 9,8% e al 9,1%, a
scapito dei veicoli a benzina e
diesel, che hanno continuato a
perdere terreno assorbendo
quasi completamente l’impatto
del calo delle immatricola-
zioni.  Nel dettaglio le vendite
di auto a benzina sono dimi-
nuite del 35,1% a 855.476
unità, con una quota di mercato
che si è ridotta dal 47,6% nel

terzo trimestre del 2020 al
39,5%. Il diesel ha sofferto an-
cora di più: la quota di mercato
è diminuita di oltre 10 punti
percentuali, dal 27,8% al
17,6%, nello stesso periodo. Le
immatricolazioni di nuove auto
diesel si sono più che dimez-
zate in tutta l’UE, passando da
769.922 unità vendute lo
scorso anno a 381.473 nel
terzo trimestre del 2021. La
domanda di veicoli elettrici a

batteria (BEV) nel terzo trime-
stre, invece, è aumentata del
56,7%, per un totale di
212.582 unità, grazie soprat-
tutto agli incentivi e nono-
stante il calo complessivo delle
immatricolazioni. I quattro
principali mercati dell’UE
hanno registrato incrementi
percentuali a doppia o addirit-
tura tripla cifra: Italia
(+122,0%), Germania
(+62,7%), Francia (+34,6%) e

Spagna (+21,8%).  Anche i
veicoli elettrici ibridi plug-in
(PHEV) hanno ampliato la loro
quota di mercato, con immatri-
colazioni nel periodo luglio-
settembre in aumento del
42,6% a 197.300 unità. L’Italia
ha visto la crescita più forte dei
quattro mercati chiave, con le
vendite di PHEV in aumento
del 130,6%, seguita da Spagna
(+87,5%), Francia (+49,5%) e
Germania (+37,5%). 

Dai campi alle stalle si im-
pennano i costi di produzione
in agricoltura per effetto dei
rincari delle materie prime
che fanno quasi raddoppiare
la spesa per le semine. E’
quanto emerge da una analisi
della Coldiretti che lancia
l’allarme per la tenuta dei bi-
lanci delle aziende e per le
forniture alimentari in settori
deficitari, dal grano alla carne
fino al latte. Con l’avvio delle
operazioni colturali autunnali
gli agricoltori – sottolinea la
Coldiretti – sono costretti ad
affrontare rincari fino al 50%
per il gasolio necessario per le
operazioni colturali che com-
prendono l’estirpatura, la rul-

latura, la semina e la conci-
mazione. Il rincaro dei costi
energetici – sottolinea la Col-
diretti – riguarda anche il ri-
scaldamento delle serre per
fiori e ortaggi ma ad aumen-
tare sono pure i costi per l’ac-
quisto dei fertilizzanti, delle
macchine agricole e dei pezzi
di ricambio per i quali si
stanno verificando addirittura
preoccupanti ritardi nelle con-
segne. Senza dimenticare gli
imballaggi, dalla plastica al-
l’acciaio, dal vetro fino al
legno e alla carta con aumenti
dei listini che – continua la
Coldiretti – incidono su di-
verse filiere, dalle confezioni
di latte, alle bottiglie per suc-

chi e passate, alle retine per
gli agrumi ai barattoli smaltati
per i legumi fino ai vasetti per
i fiori. L’emergenza Covid ha
innescato un cortocircuito sul
fronte delle materie prime con
rincari insostenibili per l’ali-
mentazione degli animali
nelle stalle dove e necessario
adeguare i compensi ricono-
sciuti agli allevatori per il
latte e la carne. Infatti –
spiega la Coldiretti – le quo-
tazioni dei principali elementi
della dieta degli animali, dal
mais alla soia, sono schizzati
su massimi che non si vede-
vano da anni con il rischio di
perdere capacità produttiva in
un Paese come l’Italia che è

fortemente deficitaria per i
prodotti zootecnici.L’emer-
genza Covid ha innescato un
cortocircuito anche sul fronte
dei costi di trasporto con il
rincaro di noli marittimi e
costi dei container che sono
schizzati ai massimi e si
stanno verificando pesanti in-
gorghi e ritardi. Su questo
scenario pesa il deficit logi-
stico italiano per la carenza o
la totale assenza di infrastrut-
ture per il trasporto merci che
costa al nostro Paese oltre 13
miliardi di euro con un gap
che penalizza il sistema eco-
nomico nazionale rispetto agli
altri Paesi dell’Unione Euro-
pea, secondo l’analisi di Col-

diretti su dati del Centro Studi
Divulga
(www.divulgastudi.it).“In
gioco c’è il futuro dell’agri-
coltura italiana” spiega il pre-
sidente della Coldiretti Ettore
Prandini, nel sottolineare che
l’impennata dei costi si veri-
fica “in una situazione in cui
con la pandemia da Covid si
è aperto uno scenario di ridu-
zione degli scambi commer-
ciali, accaparramenti,
speculazioni e incertezza che
spinge la corsa dei singoli
Stati ai beni essenziali per
conquistare l’autosufficienza
produttiva nei settori strate-
gici per garantire l’alimenta-
zione delle popolazione”.

Raddoppiano i costi delle semine nei campi, 
effetto moltiplicazione dalle materie prime

Mercato dell’auto Ue, le auto ibride superano il diesel nel terzo trimestre
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È una pasta che dà le verti-
gini: se il 2020, con picchi
mai visti di produzione e con-
sumo, è stato il suo Everest,
allora il 2021 è il K2, perché
la normalizzazione dei con-
sumi fa restare il gradimento
verso questo piatto superiore
ai livelli pre-pandemia, anche
allora da record. E la contra-
zione che sembra caratteriz-
zare l'anno in corso non
scalfisce il trend che ha visto
raddoppiato in 10 anni (2010-
2020) il consumo di spaghetti
&co, da quasi 9 a circa 17 mi-
lioni di tonnellate annue. Lo
rivela Unione Italiana Food
che, in occasione del World
Pasta Day (25 ottobre), rende
noti numeri e tendenze del
piatto simbolo della cucina

italiana. Nell'atlante della
pasta l'Italia resta il punto di
riferimento per produzione

(3,9 milioni di tonnellate), ex-
port (2,4 milioni di tonnel-
late) e consumi. Ogni italiano

ne mangia oltre 23 chilo-
grammi all'anno, staccando in
questa speciale classifica Tu-

nisia, 17 chili, Venezuela, 15,
e Grecia, 12,2. Il 2020 ha
consolidato questa leadership,
portando nelle dispense degli
italiani 50 milioni di confe-
zioni di pasta in più. Anche se
la domanda si sta normaliz-
zando, secondo Unione Ita-
liana Food i consumi interni
2021 dovrebbero assestarsi su
valori in linea o superiori ri-
spetto al 2019. Il pianeta non
ha mai mangiato così tanta
pasta italiana come nel 2020.
Nel complesso, è italiano 1
piatto di pasta su 4 mangiati
nel mondo: con 3,9 milioni di
tonnellate di pasta prodotte
dai nostri pastifici, l'Italia si
conferma leader mondiale
della pasta, davanti a Usa,
Turchia, Egitto e Brasile.

La pasta italiana piace di più:
al top il consumo nel mondo

Unicredit e Confagricoltura
hanno firmato un accordo fi-
nalizzato a mettere in atto
un'azione congiunta e siner-
gica per facilitare l'accesso al
credito e accelerare i pro-
cessi di innovazione e transi-
zione ecologica delle imprese
agricole italiane. L'intesa è
stata firmata ieri a Roma da
Andrea Casini, responsabile
Imprese di Unicredit Italia, e
dal presidente di Confagri-
coltura, Massimiliano Gian-
santi. La collaborazione tra
Unicredit e Confagricoltura,
spiega una nota, riguarda in
particolare il sostegno e la
valorizzazione, tramite spe-
cifiche iniziative creditizie e
servizi consulenziali dedi-
cati, delle filiere agricole e
delle reti di impresa, nonché
la promozione e lo sviluppo
di progetti legati all’innova-
zione, all'agritech e a miglio-
rare la sostenibilità del
business delle aziende del
comparto. "L'agricoltura
italiana sarà assegnataria nei
prossimi anni di risorse pub-
bliche pari a circa 57 mi-
liardi tra sussidi comunitari
e contributi nell'ambito del
Pnrr - ha spiegato Casini -.
Un comparto che, con
735mila imprese capillar-
mente presenti sull'intero

territorio nazionale, è trai-
nante per l'economia del
Paese e contribuisce al Pil
nella misura del 17 per cento
includendo l'intera filiera
agroalimentare. Accelerare
la sua trasformazione signi-
fica dare una spinta decisiva
alla ripartenza". "Questo
accordo - ha affermato
Giansanti - contribuisce a
raggiungere gli obiettivi di
transizione ecologica e di in-
novazione necessari a dare
nuovo impulso all'economia
italiana valorizzando il ruolo
dell'agricoltura". L'intesa
include infine l'attivazione di
un Tavolo di lavoro con-
giunto per l'analisi dei prin-
cipali megatrend del settore
e per favorire collegamenti
strutturati tra i 2.200 uffici

territoriali di Confagricol-
tura e gli specialisti Agribu-
siness di Unicredit.

Sostegno alle imprese agricole
Accordo tra Confagri e Unicredit

Una icona italiana da quasi 65
anni ma che ha saputo evol-
versi per diventare protagoni-
sta della mobilità di domani. E'
la Fiat Nuova 500 elettrica che
è stata eletta “Auto Europa
2022” dai soci dell'Unione ita-
liana giornalisti dell’automo-
tive, affiancati dagli
appassionati di una giuria po-
polare e da numerosi opinion
leader. La versione a zero
emissioni dell'iconica city car
ha avuto la meglio sulle altre
sei finaliste, Audi Q4 e-tron,
BMW Serie 4, Cupra Formen-

tor, Dacia Sandero, Hyundai
Tucson e Nissan Qashqai,
trionfando in una serata che si
è svolta nella suggestiva loca-
tion di Nuvola Lavazza a To-
rino, dopo due giorni di lavori
nel fitto programma del premio
“Auto Europa”. Tutte le vetture
finaliste sono arrivate sul mer-
cato tra il primo settembre del
2020 e il 31 agosto del 2021 e
saranno ricordate - spiega
l'Uiga - "come 'auto coraggio',
perché lanciate durante l'emer-
genza pandemica che ha atta-
nagliato l'economia e il tessuto

sociale in tutto il mondo". "Le
sette finaliste di questa 36ma
edizione di Auto Europa - ha
commentato Gaetano Cesa-
rano, presidente di Uiga - sono
perfette ambasciatrici di ciò
che l'auto oggi meglio esprime
in termini di design, presta-
zioni tecnologiche, efficienza
dinamica, sostenibilità ambien-
tale ed attrattiva sul mercato.
L'entusiasmo con cui in tanti
hanno partecipato alle vota-
zioni dimostra il grande poten-
ziale che le quattro ruote
possono ancora esprimere".

La Fiat Nuova 500 modello elettrico è “Auto Europa 2022”

Banca Etica ha deciso di lanciare un nuovo prestito obbligazio-
nario ordinario dedicato all'ambiente e al contrasto ai cambia-
menti climatici. La proposta è rivolta ai risparmiatori con profilo
di rischio adeguato che desiderano ottenere un rendimento con un
orizzonte temporale medio-lungo e, contemporaneamente, “col-
laborare - come scritto in una nota - alla costruzione di un’eco-
nomia responsabile verso le persone e l'ambiente”. L'obiettivo è
raccogliere 12 milioni di euro che Banca Etica impiegherà per fi-
nanziare organizzazioni e aziende che installano impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, erogano servizi legati
all'efficientamento energetico, convertono quota parte del loro ap-
provvigionamento energetico a favore delle energie rinnovabili o
investono nell'efficientamento energetico, operano in base a prin-
cipi di economia circolare, trattamento di acque reflue, gestione
di impianti di depurazione, attività di rigenerazione urbana, edu-
cazione e attivismo ambientale, producono e commercializzano
prodotti biologici e a filiera corta e, infine, coltivano su scala li-
mitata e con forti legami con il territorio.

Banca Etica lancia 
nuove obbligazioni 

dedicate all’ambiente
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Caro-energia e approvvigionamenti
Segnali di affanno nella zona euro

La crescita nell'attività economica della
zona euro è rimasta rallentata, nel mese
di ottobre, a causa dei costi crescenti
per le imprese dovuti ai problemi di ap-
provvigionamento, al rincaro delle ma-
terie prime e all’anomalia corsa del
prezzo dell’energia. Il settore dei ser-
vizi, invece, dominante nel blocco dei
Paesi aderenti alla moneta unica, sta fa-
ticando a causa dei continui timori do-
vuti al Covid-19 e ai segnali di possibili
recrudescenze nella pandemia mostrati
in diverse parti d’Europa.  L’analisi è
contenuta in un sondaggio Ihs Markit
pubblicato oggi. L'indice Ihs Markit
Flash Composite Purchasing Managers,
un buon termometro della salute econo-
mica generale, è sceso ai minimi di sei
mesi ad ottobre, a quota 54,3, contro i
56,2 punti di settembre. Il risultato cor-
risponde alla previsione minima di un
sondaggio Reuters che aveva previsto

in media un calo più modesto, a 55,2.
L'indice rimane comunque molto al di
sopra della soglia di 50 che separa la
crescita dalla contrazione. I colli di bot-
tiglia negli approvvigionamenti causati

dalla pandemia, insieme ad una carenza
di autisti di veicoli pesanti, hanno por-
tato l'indice dei prezzi dei beni ad uso
capitale a 73,1 da 70,9, di gran lunga il
dato più alto da quando il sondaggio è

iniziato nel 1998. Il Pmi per il settore
dei servizi è calato a 54,7 da 56,4, ai mi-
nimi da aprile, e al di sotto delle previ-
sioni Reuters di 55,5. Ma le aziende
hanno assunto personale al ritmo mag-
giore da oltre 14 anni. L'indice dell'oc-
cupazione, inoltre, è avanzato a 56,0 da
54,1. L'attività manifatturiera rimane
robusta e il Pmi per le attività di fab-
brica ha avuto un calo molto modesto,
a 58,5 dai 58,6 di settembre. Tuttavia un
indice che misura la produzione, parte
del Pmi composito, è arrivato a 53,2 da
55,6, ai minimi da giugno 2020. L'in-
dice dei prezzi di produzione ha fatto
registrare un rialzo a 72,3 da 70,4, ai
massimi da quando Ihs Markit ha co-
minciato a registrare il dato nel 2002.
Questo sembra suggerire che il balzo
dell'inflazione, nel contesto europeo,
non sarà riassorbito presto, in contrasto
con la visione della Bce.

Economia europea

“Bollette, tutelare i consumatori”
L’Ue prepara interventi concreti

"Il Consiglio europeo invita la Commissione e il
Parlamento a prendere rapidamente in conside-
razione misure a medio e lungo termine che con-
tribuiscano a prezzi dell'energia accessibili per le
famiglie e le imprese, aumentino la resilienza del
sistema energetico dell'Ue e del mercato interno
dell'energia, garantiscano la sicurezza dell'ap-
provvigionamento e sostengano la transizione
verso la neutralità climatica, tenendo conto della
diversità e della specificità delle situazioni degli
Stati membri". E' quanto si legge nelle conclu-
sioni approvate dal Consiglio europeo sull'energia
terminato ieri. Il Consiglio invita poi "la Banca

europea per gli investimenti ad esaminare come
accelerare gli investimenti nella transizione ener-
getica, all'interno della sua attuale capacità di ca-
pitale, al fine di ridurre i futuri rischi di
interruzione e andare incontro alle ambizioni di
connettività globale dell'Europa". I capi di Stato
e di governo dell'Unione europea faranno un ag-
giornamento sulle misure contro l'aumento dei
prezzi dell'energia nel vertice Ue che si terra' a di-
cembre. Ma, nel pratico, il tema sarà affrontato
già nella riunione straordinaria dei ministri del-
l'Energia in programma martedì prossimo in
Lussemburgo. A dicembre la Commissione euro-

pea dovrebbe presentare la nuova comunicazione
sul pacchetto gas che dovrebbe prevedere, tra l'al-
tro, anche l'ipotesi di approvvigionamento e stoc-
caggio comuni.

Il ministero dell'Agricoltura,
Foreste e Alimentazione della
Slovenia ha lanciato una cam-
pagna nazionale per promuo-
vere la pesca locale nel
tentativo di sensibilizzare i
consumatori sugli aspetti posi-
tivi degli alimenti di pesce e
frutti di mare e sulle tradizioni
e il patrimonio della pesca lo-
cale. La campagna è stata pre-
sentata ieri dal ministro Jože
Podgoršek nella città costiera
di Izola - come parte della vi-
sita del governo nella regione
costiera - e durerà fino al-
l'estate 2023. Come riportato
dallo “Slovenia Times”, il mi-

nistro ha ribadito che il van-
taggio del settore della pesca
locale è la trasparenza dell'ori-
gine e della qualità, un am-
biente pulito e una catena di
trasporto corta verso il resto
del Paese che assicura la fre-
schezza dei prodotti. Un
aspetto importante della cam-
pagna sarà anche il puntare
sulla tradizione del patrimonio
ittico come parte importante
dell'identità nazionale e del più
ampio patrimonio culturale.
La campagna si svolgerà all'in-
segna dello slogan "Tastiest
Stories from Our Waters" e
con l'aiuto di pescatori, alleva-

tori di pesce e mitili e aziende
di trasformazione del pesce,
coinvolgerà tutti i principali
canali di comunicazione. L'in-
vestimento è previsto in poco
più di mezzo milione di euro,
con il 75 per cento proveniente
dal Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca e il
resto dal bilancio nazionale. I
dati del ministero sloveno mo-
strano che il volume di pescato
nel mare sloveno sta risalendo
con una previsione di circa
150 tonnellate, che potrebbe
quindi superare i dati medi
degli anni pre-Covid ovvero
tra 100 e 120 tonnellate. 

“Meglio se locale”. La Slovenia promuove il pesce sulle tavole
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Economia Mondo

La crescita dell’economia del-
l'Africa sub-sahariana do-
vrebbe attestarsi al 3,7 per
cento nel 2021 e al 3,8 per
cento nel 2022. E' quanto
emerge dall'ultimo rapporto
del Fondo monetario interna-
zionale (Fmi) pubblicato ieri,
secondo cui il rimbalzo deriva
principalmente da una netta ri-
presa del commercio mondiale
e dall'aumento dei prezzi dei
prodotti di base, oltre che dai
raccolti favorevoli che hanno
contribuito ad aumentare la
produzione agricola. Tuttavia,
afferma il "Regional Econo-
mic Outlook for Sub-Saharian

Africa", la ripresa si prevede
essere più lenta rispetto ai
Paesi avanzati, determinando
un allargamento del divario di
reddito che dovrebbe persi-
stere nel medio termine, in
parte a causa delle differenze
nell'accesso ai vaccini, ma
anche a causa delle evidenti
disparità nelle misure di soste-
gno pubblico. Inoltre, le pro-
spettive per l'area
sub-sahariana rimangono
molto incerte, dal momento
che la ripresa dipende forte-
mente dai progressi nella lotta
al Covid-19 ed è vulnerabile
alle perturbazioni negli affari

e nei mercati finanziari glo-
bali. "Con una crescita del 3,7
per cento quest'anno, la ripresa
nell'Africa sub-sahariana sarà
la più lenta del mondo. La cre-
scita dei Paesi avanzati, infatti,
supera il 5 per cento, mentre
quella degli altri Paesi emer-
genti e in via di sviluppo su-
pera il 6 per cento. 
Questo divario si spiega con la
lentezza della campagna di
vaccinazione nell'Africa sub-
sahariana e con grandi diffe-
renze nei margini di azione",
ha osservato Abebe Aemro Se-
lassie, direttore del diparti-
mento Africa dell'Fmi. 

Vaccini carenti e mercati fragili
L’economia africana non decolla

L’attività economica in Argentina ad
agosto è cresciuta del 12,8 per cento
su anno e dell'1,1 per cento rispetto al
mese precedente. Lo certificano i dati
dell'Istituto nazionale di statistica
(Indec) secondo i quali, dall’inizio
dell'anno, la crescita ha raggiunto il
10,8 per cento. "Si tratta di un dato
molto incoraggiante, l’economia non
solo è cresciuta rispetto al mese pre-
cedente ma ha anche superato dello
0,4 per cento il livello di febbraio
2020, il mese precedente la pande-
mia". I tre settori protagonisti della ri-
presa ad agosto sono quello dei
servizi, con un +77,4 per cento su
anno, dell'industria manifatturiera,
con un +13,7 per cento su anno, e del
commercio, con un +15,6 per cento.

In leggera contrazione nel raffronto
su mese invece l'attività industriale,
che segna un -0,6 per cento rispetto a

luglio, ma che nel raffronto su anno
registra un +22,7 per cento. Il Fondo
monetario internazionale (Fmi), nel

frattempo, ha migliorato le stime di
crescita del Pil dell’Argentina per il
2021 portandole a un +7,5 per cento.
E' quanto si legge nel rapporto
"World economic outlook" di ottobre,
che migliora di 1,7 punti la proie-
zione del +5,8 per cento contenuta nel
rapporto di aprile. Per il 2022 la stima
rimane invece invariata al +2,5 per
cento. Nel documento si chiarisce che
"le variabili fiscali e di inflazione del-
l’Argentina sono escluse dalla pubbli-
cazione per il periodo 2021-26 poiché
sono in larga misura legate ai nego-
ziati sui programmi ancora in corso".
Il riferimento e' al negoziato sulla ri-
strutturazione del credito Stand-By da
45 miliardi di dollari concesso all’Ar-
gentina dall'Fmi nel 2018.

Argentina, ripresa più veloce L’Fmi: “Ancora variabili incerte”

Crisi Evergrande. Il gruppo 
cinese recupera liquidità

Il gruppo immobiliare cinese
Evergrande, fortemente in-
debitato e da settimane sul-
l’orlo del default, si è
concesso ieri un po' di re-
spiro pagando gli interessi
dovuti su un'obbligazione in
scadenza, dopo avere saltato
due adempimenti consecutivi
“per mancanza di liquidità”.
“Evergrande pagherà gli
83,5 milioni di dollari prima
della scadenza di sabato”,
hanno fatto sapere fonti vi-
cine al colosso di Pechino. Il
denaro era in realtà dovuto il
23 settembre, ma è stato ap-
plicato un “periodo di grazia
Qdi 30 giorni. Se Evergrande
non fosse stata in grado di

raccogliere il denaro in
tempo, il risultato sarebbe
stato un default formale.
Evergrande è considerata la
società immobiliare più inde-
bitata del mondo. Ha urgente
bisogno di raccogliere de-
naro per pagare banche, for-
nitori e obbligazionisti in
tempo. 
Il gruppo è così grande che
alcuni esperti temono un "ri-
schio di contagio" per l’eco-
nomia cinese e non solo. Altri
pagamenti di interessi obbli-
gazionari sono previsti nelle
prossime settimane e mesi.
Alla borsa di Hong Kong, le
azioni del gruppo sono salite
di oltre il quattro per cento

dopo il pagamento degli inte-
ressi. Dall'inizio dell'anno,
tuttavia, le azioni hanno
perso circa l'80 per cento del
valore. Per molto tempo, so-
cietà come Evergrande sono
cresciute rapidamente tra
l'aumento dei prezzi degli
immobili e il boom delle co-
struzioni in Cina. 
Tuttavia, il crescente indebi-
tamento dell'industria è di-
ventato una spina nel fianco
di Pechino. Il governo cinese
ha ora dato un giro di vite
alle aziende con una politica
soprannominata "tre linee
rosse", rendendo difficile o
impossibile per loro prendere
nuovi prestiti.

I volumi delle vendite al dettaglio nel Regno Unito sono diminuiti di
nuovo a settembre, in parte a causa dei crescenti rischi a breve termine
per l’economia del Paese, come l'aumento dell'inflazione globale o il
panico della benzina e l’incrementi dei prezzi del gas, ma anche per-
ché i consumatori stanno normalizzando i modelli di spesa. Con la re-
voca delle restrizioni di Covid-19, le persone stanno spostando i
consumi dai beni, in particolare quelli destinati alla casa, ai servizi al
consumo, spiega l'economista senior di Berenberg, Kallum Pickering.
"La forte spesa nominale e l'aumento del consumo reale di abbiglia-
mento e calzature indicano una domanda sottostante ancora solida",
continua Pickering. La valutazione dell’agenzia Berenberg rimane po-
sitiva sulle prospettive di crescita del Regno Unito a medio e lungo
termine, ma è probabile che i dati per i prossimi mesi sorprendano al
ribasso. "L'economia del Regno Unito ha ripreso velocità in ottobre -
osserva Chris Williamson, capo economista di Ihs Markit - ma l'espan-
sione sembra sempre più dipendente dal settore dei servizi, a sua volta
soggetto a un rallentamento a causa del recente aumento dei casi di
Covid. La crescita è anche accompagnata da un aumento senza pre-
cedenti delle pressioni inflazionistiche, che inevitabilmente confluirà
nell'aumento dei prezzi al consumo nei prossimi mesi".

Nel Regno Unito vendite
in crisi: “Niente panico”
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Primo piano

Alcuni Paesi produttori di car-
bone, petrolio, carne e man-
gimi animali stanno cercando
di “annacquare” il futuro rap-
porto dell'International Panel
on Climate Change (Ipcc), per
eliminare informazioni e con-
clusioni che potrebbero mi-
nacciare gli interessi di alcune
grandi aziende. A denunciarlo
è un'inchiesta realizzata da
“Unearthed”, team di giorna-
lismo investigativo creato da
Greenpeace UK, a pochi
giorni dall'inizio del cruciale
vertice sul clima Cop26, in
programma a Glasgow dal 31
ottobre al 12 novembre. L'in-
chiesta si è basata su decine di
migliaia di documenti, nor-
malmente secretati, con com-
menti da parte di governi,
aziende, scienziati a proposito
delle bozze del prossimo rap-
porto dell'organismo dell'Onu
Ipcc, “Working Group III”.
L'imminente Cop26 è de-
scritta da molti come "l'ultima
grande possibilità" per evitare
che il riscaldamento globale
raggiunga livelli pericolosi in
modo irrecuperabile. Ci si
aspetta, per l'occasione, che
governi e imprese prendano
nuovi impegni per ridurre le

proprie emissioni di gas serra
e garantire al mondo un limite
al riscaldamento globale di
1,5 gradi, come concordato a
Parigi nel 2015. Invece, sotto-
linea Greenpeace, molti di
quegli stessi Paesi stanno la-
vorando dietro le quinte per
continuare a non agire, in
nome del profitto.Secondo
l'inchiesta, alcuni Paesi (tra
cui Brasile, Argentina, Au-
stralia, Giappone, Arabia Sau-
dita e gli Stati membri
dell'Opec) stanno facendo
pressioni sull'Ipcc per elimi-

nare o indebolire la parte con-
clusiva del rapporto, che af-
ferma che dovremmo
rapidamente cessare l'estra-
zione di fonti fossili come
carbone, petrolio e gas fossile.
"Un piccolo gruppo di Paesi"
continua "a mettere i profitti
di poche aziende davanti agli
interessi di tutte le persone",
ha commentato Jennifer Mor-
gan, direttrice esecutiva di
Greenpeace International, "in-
vece di eliminare gradual-
mente la produzione di fonti
fossili e gli insostenibili alle-

vamenti intensivi, continuano
a usare ogni occasione per
proteggere gli interessi di
pochi e continuare a fare af-
fari come sempre, mentre il
pianeta brucia"."Tutto questo,
mentre continuano a recla-
mizzare soluzioni fasulle
come la cattura e lo stoccag-
gio sotterraneo dell’anidride
carbonica. Una tecnologia co-
stosa e fallimentare di cui al
momento, su tutto il pianeta,
esiste un solo impianto in fun-
zione, peraltro con efficacia
ben al di sotto dell'atteso",

sottolinea Greenpeace. Vari
governi avrebbero chiesto di
eliminare le critiche al “car-
bon offsetting”, compensa-
zione dei gas serra con schemi
di protezione forestale. A di-
spetto della mole crescente di
evidenze che dimostrano
l'inutilità e la pericolosità di
queste pratiche, Paesi come
Regno Unito, Canada e Stati
Uniti hanno contestato la po-
sizione dell'Ipcc su questi pro-
getti, sfruttati come "un
greenwashing a basso costo",
afferma Greenpeace. Brasile e
Argentina - tra i maggiori pro-
duttori di carne e mangimi -
hanno fatto pressione inoltre
per eliminare alcuni passaggi
sui benefici della riduzione
del consumo di carne e la pro-
mozione di diete con ridotto
uso di prodotti di origine ani-
male, afferma l'organizza-
zione. "Gli altri leader del
pianeta devono sapere fin
dove possono arrivare certi
governi nel sabotare le possi-
bilità di mantenerci entro
l'obiettivo di 1,5 gradi centi-
gradi", continua Morgan, "noi
saremo lì a sorvegliarli". 

Vittoria Borelli

Cop26, il mondo alla sfida del clima
“Ma c’è chi vuole truccare le carte”

L'occupazione nel settore delle energie rinnovabili
in tutto il mondo ha raggiunto i 12 milioni di posti
di lavoro nel 2020, rispetto agli 11,5 milioni del
2019, secondo l'ottava edizione di "Renewable
Energy and Jobs: Annual Review 2021", il rapporto
pubblicato dall'Agenzia internazionale dell'energia
rinnovabile (Irena) in collaborazione l'Organizza-
zione internazionale del Lavoro (Ilo). Il rapporto
sottolinea il potenziale occupazionale di una stra-
tegia ambiziosa per il clima e invoca politiche glo-
bali a sostegno di una transizione giusta. Il rapporto
conferma che la pandemia ha causato ritardi e in-
terruzioni della catena di forniture, con impatti sui
posti di lavoro, ma che il gap può essere ancora re-
cuperato attraverso uno sforzo comune e, soprat-
tutto, condiviso. Il solare e l'eolico hanno guidato
la crescita dell'occupazione nel settore delle energie
rinnovabili, rappresentando rispettivamente, se-
condo i dati ufficiali, un totale di 4 milioni e 1,25
milioni di posti di lavoro; l'occupazione nel settore
dei biocarburanti liquidi è invece diminuita con il
calo della domanda di carburanti per i trasporti. La

Cina ha avuto una quota del 39 per cento dei posti
di lavoro nel settore delle energie rinnovabili in
tutto il mondo nel 2020, seguita da Brasile, India,
Stati Uniti e Paesi dell'Unione europea. Anche
molte altre nazionj stanno creando posti di lavoro
nelle rinnovabili e tra queste ci sono il Vietnam e
la Malesia, importanti esportatori di solare fotovol-

taico; Indonesia e Colombia che hanno grandi fi-
liere agricole per i biocarburanti; Messico e Fede-
razione Russa, dove cresce l'energia eolica.
Nell'Africa subsahariana, i posti di lavoro nel solare
si stanno espandendo in diversi paesi come Nigeria,
Togo e Sud Africa. "La capacità delle energie rin-
novabili di creare posti di lavoro e raggiungere gli
obiettivi climatici e' fuori dubbio. Con la Cop26 da-
vanti a noi, i governi devono aumentare la loro am-
bizione di raggiungere lo zero netto" di emissioni
di anidride carbonica, afferma Francesco La Ca-
mera, direttore generale di Irena. "L'unica strada da
percorrere - aggiunge - è aumentare gli investimenti
in una transizione giusta e inclusiva, raccogliendo
tutti i benefici socioeconomici lungo la strada e di-
mostrandosi capaci di fare gioco di squadra". "Il
potenziale delle energie rinnovabili di generare la-
voro dignitoso e' una chiara indicazione che non
dobbiamo scegliere tra la sostenibilità ambientale
da un lato e la creazione di posti di lavoro dall'altro"
perché "possono andare di pari passo", ha affermato
il direttore generale dell'Ilo, Guy Ryder.

Intanto il green deal ha creato 
nel mondo 12 milioni di occupati



Lieve aumento dell’Rt 
nazionale, stabile l’incidenza 
Giù il ricorso agli ospedali
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Rimane stabile, rispetto al va-
lore indicato dal monitoraggio
settimanale Covid Iss-Mini-
stero della Salute di venerdì,
l'incidenza a livello nazionale
con 29 casi per 100mila abi-
tanti, mentre si registra un lieve
aumento dell'Rt nazionale.
L'indice di trasmissibilità nel
periodo 29 settembre - 12 otto-
bre è stato infatti pari a 0,86
(range 0,82 - 0,90), in leggero
aumento rispetto alla settimana
precedente quando si regi-
strava il valore di 0,85. I dati,
ora all'esame della Cabina di
regia, evidenziano inoltre an-
cora un calo del tasso di occu-
pazione dei malati di Covid
negli ospedali italiani. Il tasso
di occupazione in terapia inten-
siva scende al 3,9% dal 4,1%
della settimana precedente, con
una lieve diminuzione del nu-

mero di persone ricoverate da
370 (12 ottobre) a 355 (19 ot-
tobre). L'occupazione in aree
mediche cala ancora al 4,2%
dal 4,6%. I ricoverati in queste
aree diminuiscono da 2.665
(12 ottobre) a 2.423 (19 otto-
bre). Continua a diminuire
anche il tasso di occupazione
dei malati di Covid negli ospe-
dali italiani secondo quanto ri-

ferisce la bozza di monitorag-
gio settimanale Iss-Ministero
della Salute. Il tasso di occupa-
zione in terapia intensiva è in
diminuzione al 3,9% rispetto al
4,1 della settimana precedente,
con un lieve calo del numero di
persone ricoverate da 370 a
355. Diminuisce anche l'occu-
pazione in aree mediche che
passa dal 4,6% al 4,2%.

Covid
sabato 23 ottobre 2021

La Gran Bretagna registra il
record di contagi covid da lu-
glio. La Germania si prepara al
picco dei casi. In Russia, in
un'altra giornata con oltre
1000 morti, torna il lockdown
a Mosca. Il coronavirus rialza
la testa in Europa, mentre Oms
e Ema tengono d'occhio la va-
riante Delta 'plus', l'ultima mi-
naccia. La pandemia di Covid
"si trascinerà per tutto il
2022", prevede Bruce Ayl-
ward, esperto dell'Organizza-
zione mondiale della Sanità
(Oms), delineando un quadro
allarmante nel quale "i paesi
più poveri non ricevono i vac-
cini di cui hanno bisogno".
L'Organizzazione mondiale
della sanità sta monitorando la
nuova variante che presenta
due mutazioni supplementari.
Al momento, oltre che in Rus-
sia, sono già stati registrati casi
nel Regno Unito, Stati Uniti,
Danimarca, Germania e anche
Italia. Riflettori accesi anche
dall'Ema, l'agenzia europea del
farmaco. "Stiamo tutti guar-
dando" alla situazione varianti
di Sars-CoV-2 con l'inverno in
arrivo, "per cercare di capire
dove il virus sta andando e
cosa potremmo aspettarci
nelle settimane e nei mesi a

venire. Delta è ancora il ceppo
dominante che sta circolando",
e "stiamo cominciando a ve-
dere che ci sono alcune muta-
zioni aggiuntive che stanno
prendendo posto", al momento
"in pochi casi, sulla variante
Delta.  Si è sentito parlare
della" nuova mutazione
"AY.4.2", che è una delle 'os-
servate speciali' per esempio
in Gb dove i casi in cui è stata
sequenziata sono in aumento,
"e dobbiamo monitorare molto
da vicino", ha detto Marco Ca-
valeri, responsabile Vaccini e
Prodotti terapeutici per Covid-
19 dell'Agenzia europea del
farmaco Ema, rispondendo a
una domanda sulla stagione
invernale in arrivo durante il

periodico press briefing orga-
nizzato dall'ente regolatorio
Ue.  La nuova variante Delta
AY.4.2 "è già arrivata in Italia.
A Brescia addirittura ne ab-
biamo visti 2 casi in una sur-
vey condotta a fine agosto, e
molto probabilmente siamo
stati i primi a individuarla. Ma
da allora siamo a oltre 80 se-
quenze depositate a livello na-
zionale", ha spiegato
all'Adnkronos Salute Arnaldo
Caruso, presidente della So-
cietà italiana di virologia (Siv-
Isv), ordinario di
microbiologia e microbiologia
clinica all'università di Brescia
e direttore del Laboratorio di
microbiologia dell'Asst Spe-
dali Civili.

Torna a far paura con la variante Delta Plus 
In Italia primi casi monitorati a fine agosto

L’Oms avverte il mondo:
senza vaccini ai Paesi 
poveri la pandemia 

non si arresterà
La pandemia da Covid-19 si
trascinerà anche nel 2022 a
causa del ritardo nella distri-
buzione dei vaccini ai Paesi in
via di sviluppo, stando a
quanto ha affermato l’Orga-
nizzazione mondiale della sa-
nità (Oms). Secondo gli
ultimi dati, meno del 5% della
popolazione africana è stata
vaccinata, rispetto al 40%
nella maggior parte degli altri
continenti. Questo vorrà dire
che la pandemia “andrà avanti
per un anno più del necessa-
rio”, secondo Bruce Aylward,
consigliere speciale dell’Oms. 
L’appello del dottore, ripreso
dall’emittente britannica Bbc,
è ai Paesi ricchi affinché le
case farmaceutiche diano pre-
cedenza agli Stati a reddito
più basso. “Occorre maggior
impegno – ha continuato Ayl-

ward – perché non siamo sulla
buona strada”. La spiegazione
delle parole del funzionario
Oms si trova in un’analisi del
People’s Vaccinelliance, una
coalizione di gruppi che com-
prende Oxfam, ActionAid e
Amnesty International. Se-
condo lo studio, al netto delle
dosi promesse ai Paesi in via
di sviluppo ne è stata conse-
gnata solo una su sette (di 1,8
miliardi di dosi quindi solo
261 milioni). Il rapporto evi-
denzia anche un fallimento
del sistema globale di distri-
buzione di vaccini Covax, che
prevedeva la consegna di 994
milioni di vaccini e che finora
ne ha recapitate solo 120. Tra
i Paesi più generosi sono gli
Stati Uniti, che hanno erogato
il maggior numero di dosi,
quasi 177 milioni.

Il Coronavirus in Italia conti-
nua a far paura. Preoccupa la
situazione nel Regno Unito,
dove la nuova ondata di con-
tagi e morti sta allarmando il
premier Boris Johnson. Si fa
strada una nuova mutazione
della variante delta. Anche
per questo l'Ema ha deciso di
accelerare e sta per dare il via
libera - si legge sulla Stampa
– ai vaccini anche per gli
under 12. Un passo decisivo
nella direzione dell’immunità
di gregge. 
"Serve il 95% di popolazione
protetta". A dicembre, salvo
intoppi, si potranno iniziare a
vaccinare i bambini tra i 5 e
gli 11 anni di età. I dati della
sperimentazione a dosaggio
ridotto prodotti dalla Pfizer
sono giudicati positivamente
dall’Ema, che attenderà a no-
vembre l’invio di un altro stu-
dio ancora più approfondito

richiesto dall’Fda americana
prima di dare il via libera de-
finitivo. 
Alzando così non di poco -
prosegue la Stampa - l’asti-
cella della popolazione vacci-
nata, che oggi considerando
anche gli under 12 e chi è re-
almente protetto con en-
trambe le dosi in Italia è del
74,5% e non dell’85,9%,
come risulta calcolando solo
gli over 12 e gli immunizzati
anche con una sola dose. Per
questo all’Ema hanno fretta
di ampliare il prima possibile
la platea dei vaccinabili. Nei
primi mesi del 2022 potrebbe
essere estesa anche a quelli di
età pediatrica. "Uno studio
sui piccoli da 6 mesi a 5 anni
è in corso e i dati sono attesi
alla fine del quadrimestre",
informano dalla Pfizer, anche
se per l’autorizzazione ci
vorrà più tempo.

Da gennaio vaccinazioni anche
per i bambini. L’Ema ha detto sì
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Biden avverte Pechino: 
“Difenderemo Taiwan se la Cina

attaccherà quel Paese”
Gli Stati Uniti difenderanno
Taiwan in caso di attacco da
parte della Cina. Lo ha detto
Joe Biden. "Abbiamo un impe-
gno su questo", ha affermato il
presidente americano durante
una town hall sulla Cnn dopo
che il presidente cinese Xi Jin-
ping è tornato a ribadire che è
"inevitabile" la "riunificazione"
di Taiwan, una "provincia ri-
belle" per Pechino. Successiva-
mente, riporta la stessa Cnn, un
portavoce della Casa Bianca ha
puntualizzato che Biden "non
ha annunciato alcun cambia-
mento nella nostra politica" e
che "non c'è alcun cambia-
mento", gli Stati Uniti conti-
nueranno a "sostenere
l'autodifesa di Taiwan" e a op-
porsi a "qualsiasi modifica uni-
laterale dello status quo". Gli

Stati Uniti forniscono armi al-
l'isola nel quadro del Taiwan
Relations Act, che prevede che
gli Usa aiutino Taiwan nella di-
fesa. "Non voglio una guerra
fredda con la Cina", ha poi ri-
badito Biden, aggiungendo:
"Ho parlato e passato più tempo
con Xi di qualsiasi altro leader

al mondo. Ecco perché sentite
dire che Biden vuole iniziare
una nuova guerra fredda con la
Cina. Non voglio una guerra
fredda con la Cina - ha affer-
mato il presidente americano -.
Voglio che la Cina capisca che
non faremo passi indietro e non
cambieremo nessuno dei nostri
punti di vista". Biden, parlando
dell'esercito Usa come del "più
potente della storia", ha assicu-
rato di non essere preoccupato
per un possibile conflitto mili-
tare internazionale con la Cina,
ma piuttosto da un'escalation e
ha sostenuto che bisogna "pre-
occuparsi" se il gigante asiatico
o altri Paesi come la Russia sa-
ranno coinvolti in "attività che
li mettano in una posizione in
cui potrebbero commettere un
grave errore".

Esteri

Ufficialmente si è dimesso
per "motivi personali", ma
dietro la mossa improvvisa di
Jens Weidmann, ci sarebbe di
più. Per l'esattezza, una man-
cata compatibilià con il go-
verno che sembrerebbe in
procinto di nascere, con la co-
siddetta "coalizione sema-
foro" tra socialdemocratici,
verdi e liberali.Un trittico che
pare destinato a rivedere dra-
sticamente la posizione tede-
sca su una serie di questioni
economiche sulle quali Weid-
mann è sempre stato il guar-
diano. Lui, che è stato spesso
e volentieri ritratto sorridente
con Angela Merkel, avrebbe
potuto sentirsi fuori posto o
fuori luogo con un governo
che vuole invece riaggiustare
la sua posizione su diverse
materie. La nuova linea eco-
logista e pro investimenti che
sembra uscire dai primi ap-
procci negoziali di Spd, Fdp
e Verdi non si sposa benis-
simo con la linea di Weid-
mann. Dietro le dichiarazioni
ufficiali, ci sarebbe proprio la

consapevolezza che l'estro-
missione della Cdu dal go-
verno possa di fatto
pregiudicare le sue inten-
zioni, già frustrate dalla poli-
tica monetaria della Bce e da
un'inflazione vicina al 5% in
Germania. Appare chiaro che
una possibile linea espansio-
nistica rischierebbe di aprire
uno scontro tra governo fede-
rale e Bundesbank, cosa che
in Germania nessuno vuole. E
intanto, in maniera parallela,
un altro dei maggiori falchi
tedeschi deve lasciare la sua
poltrona. Si tratta di Wol-
fgang Schauble, che deve la-
sciare la presidenza del
parlamento tedesco a un
esponente del partito più vo-
tato alle elezioni, vale a dire
l'Spd. L'addio di Weidmann è
un segnale rilevante, che fa
capire che al di là delle di-
chiarazioni ufficiali il dibat-
tito interno ai componenti
della possibile coalizione è
parecchio acceso. Il probabile
cancelliere, Olaf Scholz, ha
più volte dichiarato che il
Patto di Stabilità, per com'è
adesso, "è sufficientemente
flessibile". Lo stesso docu-
mento sul quale si stanno
conducendo i negoziati sem-
bra andare in qualle dire-
zione: "Il patto di stabilità ha
dimostrato la sua flessibilità.
Sulla sua base vogliamo assi-
curare la crescita, mantenere
la tenuta rispetto al debito e
realizzare investimenti soste-
nibili e attenti al clima", si
legge nel documento. Peccato
che però, in realtà, la posi-
zione di Scholz e dell'Spd sa-
rebbe diversa. Nel
programma dei socialdemo-
cratici si legge infatti che il
patto attuale dovrebbe essere
trasformato in un"patto per la
sostenibilità" con la sostitu-
zione di tagli e risparmi con
nuovi investimenti.

Germania, è stata la coalizione
semaforo a far saltare

la poltrona del Governatore
della Bundesbank

Una donna è stata uccisa e un
uomo ferito da colpi di pi-
stola sparati sul set di "Rust",
un film western con protago-
nista Alec Baldwin in lavora-
zione nel New Mexico, negli
Stati Uniti. Lo ha reso noto la
polizia locale, secondo la
quale sarebbe stato proprio
l'attore a premere il grilletto.
La vittima è la 42enne diret-
trice della fotografia Halyna
Hutchins, mentre a rimanere
ferito nella sparatoria è stato
il regista Joel Souza. Al mo-
mento non è stata formaliz-
zata nessuna accusa per
l'accaduto, che è oggetto di
indagine. Secondo gli inqui-
renti, che hanno visitato la
scena della sparatoria, il
dramma sembra essere legato
a una pistola usata come ac-
cessorio sul set. "Gli investi-
gatori stanno cercando di
scoprire che tipo di proiettile
è stato sparato e in che
modo", si legge nel comuni-
cato dello sceriffo. Hutchins
e Souza "sono stati colpiti
quando Baldwin ha scaricato
la pistola", ha detto lo sceriffo
di Santa Fe spiegando che la
direttrice della fotografia è in

seguito deceduta per la gra-
vità delle ferite riportate.
"Rust" è un western scritto e
diretto da Joel Souza, con
Alec Baldwin come co-pro-
duttore e nella parte del fuo-
rilegge Harland Rust, che
viene in aiuto del nipote di 13
anni condannato all'impicca-
gione per omicidio. 

L’attore Alec Baldwin spara sul set
del film Rust ma la pistola era vera, uccisa 

la direttrice della fotografia e ferito il regista

Smartphone gratuiti per tutte le studentesse 17enni e
moto elettriche per le ragazze che prenderanno la matu-
rità nello Stato indiano dello Uttar Pradesh: è la promessa
fatta da Priyanka Gandhi, figlia di Sonia, se il partito del
Congresso andrà al governo dopo le elezioni, previste
nella primavera del 2022. La promessa è il secondo im-
pegno della figlia di Sonia Gandhi per conquistare il voto
femminile e strappare lo Stato, il più popoloso e il più
pericoloso per le donne, al partito nazionalista del pre-
mier oggi al potere. Priyanka Gandhi aveva già annun-
ciato che nelle liste del suo partito il 40% dei candidati
saranno donne.  E, nel motivare la decisione relativa agli
smartphone, Priyanka ha spiegato che le studentesse li
usano per studiare e per sentirsi sicure. La Gandhi ha ag-
giunto che questi impegni saranno parte del manifesto
elettorale che il suo Partito presenterà a breve.

Smartphone e moto elettriche 
alle donne per vincere le elezioni in India

Le promesse di Priyanka Gandhi
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Camilla Canepa, la studen-
tessa di 18 anni di Sestri Le-
vante (Genova), morta a
giugno dopo essere stata vac-
cinata con AstraZeneca a un
open day, "non aveva alcuna
patologia pregressa e non
aveva preso alcun farmaco".
Lo scrivono il medico legale e
l'ematologo nella relazione de-
positata in Procura ai pm che
indagano sul caso. La morte
per trombosi, si legge, "è ra-
gionevolmente da riferirsi a un
effetto avverso da sommini-
strazione del vaccino". "Al
primo ricovero - scrivono i
medici - era già in atto la rea-
zione al vaccino e poteva es-
sere interpretata come tale ma
in quel contesto e in quella
fase storica ancora se ne par-
lava poco e non era così di fa-
cile intuibilità una
correlazione". 

"La vicenda merita un appro-
fondimento - sottolinea l'avvo-
cato Angelo Paone che assiste
la famiglia -. Si è finalmente
chiarito che la ragazza non
aveva patologie e non pren-
deva medicinali. Ci riserviamo
ogni approfondimento con il
nostro consulente. Possiamo
osservare però sin d'ora che in
realtà la problematica delle
controindicazioni su quella fa-

scia di età erano state già evi-
denziane nel verbale numero
17 del comitato tecnico scien-
tifico che diceva come fosse
sconsigliato per le persone
sotto i 60 anni". Camilla era
stata vaccinata il 25 maggio e
si era sentita male il 3 giugno.
Portata all'ospedale di Lava-
gna le avevano riscontrato una
piastrinopenia e una fotosensi-
bilità. 
Era stata però dimessa, dopo
una tac senza contrasto, ed era
ritornata allo stesso ospedale il
5 in condizioni disperate per
una trombosi al seno caver-
noso. Trasferita al policlinico
San Martino di Genova e ope-
rata alla testa, morì il 10 giu-
gno e i genitori, che avevano
sempre sostenuto che la figlia
non aveva patologie e non
prendeva farmaci, autorizza-
rono l'espianto degli organi.

Camilla uccisa dal vaccino
AstraZeneca, le perizie 

confermano questo scenario
Il leader di Forza Italia, Silvio Ber-
lusconi, e il pianista di Arcore Da-
nilo Mariani sono stati assolti al
processo Ruby ter a Siena perché
il fatto non sussiste. Erano imputati
per corruzione in atti giudiziari.
Questa la sentenza del tribunale
dopo circa un'ora di camera di con-
siglio. "Ho sentito Berlusconi poco
fa, è evidentemente sollevato e
soddisfatto", ha riferito l'avvocato
Federico Cecconi, uno dei suoi le-
gali. La Procura sosteneva che il
leader di Forza Italia avesse pagato
Mariani per indurlo a falsa testimo-
nianza sulle "cene eleganti" ad Ar-
core. Il pubblico ministero
Valentina Magnini aveva chiesto
per entrambi gli imputati una pena
di 4 anni di reclusione. Danilo Ma-
riani suonava alle feste di Arcore
ed era in rapporti di lavoro con l'ex
presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi che ne ha sempre ap-
prezzato le doti artistiche. La difesa
dell'ex premier,  rappresentata
dagli avvocati Federico Cecconi,
Enrico De Martino e  Lorenzo De
Martino, aveva chiesto la parziale
rinnovazione  dell'istruttoria dibat-
timentale, chiedendo anche di
ascoltare tre nuovi testi: il ragio-
niere contabile di Berlusconi Giu-
seppe Spinelli,  il musicista
Mariano Apicella e la moglie di
Mariani, Simonetta Losi.  Anche la
difesa di Mariani, gli avvocati Sal-
vatore Pino e Lucia Zoi,  si era as-
sociata alla richiesta di parziale
rinnovazione  dell'istruttoria. Il
pubblico ministero si era opposto e
aveva chiesto che si procedesse
alla discussione del processo. La
sentenza è stata pronunciata dal
presidente del collegio Simone
Spina dopo una camera di consi-
glio durata un'ora. Le dichiarazioni
"Berlusconi assolto a Siena nel
processo  Ruby Ter perché il fatto
non sussiste. Chi lo conosce non ha
mai dubitato della sua innocenza.

Quanto fango prima di arrivare alla
verità". Lo scrive su Twitter Anto-
nio Tajani, coordinatore nazionale
di Forza Italia. Matteo Salvini e
Giorgia Meloni hanno telefonato a
Silvio Berlusconi dopo l'assolu-
zione nel processo di Ruby ter a
Siena. E' quanto confermano fonti
di Forza Italia.  “L’assoluzione del
presidente Berlusconi nel processo
Ruby-ter è importante, perché
viene riconosciuta la sua totale
estraneità ai fatti che gli venivano
contestati, e perché ci consente di
avere fiducia nella giustizia. La de-
cisione di oggi ripristina, dopo tanti
attacchi, la verità”.Lo scrive su
Twitter Mariastella Gelmini, mini-
stro per gli Affari regionali e le au-
tonomie. "L'assoluzione del
Presidente Berlusconi perché 'il
fatto non sussiste', come stabilito
dal Tribunale di Siena, è un'enorme
gioia e, soprattutto, il giusto esito
di una vicenda che, come questa
sentenza dimostra, non si sarebbe
dovuta prolungare così a lungo. E'
adesso chiaro che questo processo
non aveva ragione d'essere e mi au-
guro che la decisione dei magistrati
induca tutti quanti hanno strumen-
talmente cavalcato questa vicenda
giudiziaria a fini politici a trince-
rarsi in un vergognoso, ma quanto-
mai opportuno, silenzio".  Così, in
una nota, la vicepresidente del
gruppo Forza Italia al Senato, Licia
Ronzulli.  

Ruby ter - Siena, ecco
perché è stato assolto

Silvio Berlusconi

Appalti e camorra, 40 arresti a Napoli
La polizia, su delega della Procura della
Repubblica di Napoli, ha eseguito un'ordi-
nanza di applicazione di misure cautelari
nei confronti di oltre 40 persone. Tra gli in-
dagati ci sarebbero affiliati all'Alleanza di

Secondigliano e pubblici ufficiali e impren-
ditori, coinvolti secondo le indagini nell'al-
terazione di gare di appalto ospedaliere ed
in estorsioni alle ditte operanti presso le
predette strutture.

Arrestati a Bari due fratelli 
per un tentato omicidio

La polizia di Bari ha eseguito un'ordi-
nanza di custodia cautelare a carico di 9
presunti capi e affiliati al clan Parisi-Pa-
lermiti. Gli arrestati sono ritenuti re-
sponsabili, a vario titolo, dell'omicidio
aggravato dal metodo mafioso del
24enne Michele Walter Rafaschieri e del
tentato omicidio del fratello Francesco
Alessandro Rafaschieri, 34 anni, avve-
nuti nel quartiere Carbonara il 24 set-
tembre 2018.



Volto tirato e commozione 
per l’ultimo giorno da padrona 

di casa della Raggi in Campidoglio
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L’ultimo minuto dell’ultimo
giorno di Virginia Raggi da
sindaca di Roma si è consu-
mato con il viso tirato, quasi
commosso, dietro la masche-
rina che le copriva il viso, un
istante prima di salire nella
sua auto davanti alla rampa
dell’entrata Sisto IV di pa-
lazzo Senatorio. Qui l’ex sin-
daca ha incassato l’applauso
dei componenti del suo staff,
loro sì commossi fino alle la-
crime. Un selfie di rito, un
saluto con la mano e poi via,
senza sorrisi e con un’espres-
sione poco distesa, lasciando
il Campidoglio per l’ultima
volta da “padrona di casa”.
La proclamazione di Roberto
Gualtieri a Sindaco di Roma,
per la verità, era avvenuta
ieri. Ma è stato oggi, con
l’insediamento effettivo del
primo cittadino, l’affaccio
dal balcone sui Fori e il pas-

saggio simbolico del testi-
mone davanti alla stampa,
che l’era Raggi si è davvero
conclusa. Il passaggio di
consegne negli uffici, rac-
contano le fonti, si è svolto in
un clima sereno e molto for-
male. Lo studio era stato già
liberato i giorni scorsi. Dopo
una ventina di minuti di col-
loquio privato i due si sono

recati in aula Giulio Cesare
per l’ultimo bagno di flash
per l’ex sindaca. 
Poi lo staff del nuovo primo
cittadino ha preso possesso
delle stanze del Campido-
glio, ancora alla ricerca dei
luoghi più adatti per iniziare
il lavoro. Gualtieri ha rice-
vuto la fascia, anche se non
l’ha indossata stamani, e per
qualche minuto era sembrato
che non fosse stata conse-
gnata. E a cerimonia con-
clusa è anche arrivato il
primo omaggio floreale, sca-
ricato da un’automobile tar-
gata Corpo Diplomatico.
Raggi era già lontana dal pa-
lazzo. Ma per lei quello di
oggi è stato comunque un ar-
rivederci: tra pochi giorni si
riapriranno le porte dell’aula
Giulio Cesare dove ritroverà
il suo vecchio scranno da
consigliera, di minoranza.

I Carabinieri del Gruppo di Frascati sono
intervenuti a Roma, via Caldopiano, per
sgomberare un complesso residenziale di
circa 3.000 mq, comprendente 2 villette
unifamiliari e 1 villetta bifamiliare, ricon-
ducibile ai Casamonica.  Sul posto era pre-
sente personale dell'Agenzia nazionale per
l'amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata e dell'Agenzia del Dema-
nio che, una volta entrata in possesso dei
beni immobili, li darà in uso all'Arma dei
Carabinieri.  Dopo le opportune riunioni
presso la Prefettura di Roma, per le ope-
razioni di sgombero stanno operando circa
50 Carabinieri e agenti della Polizia Lo-
cale di Roma Capitale che hanno anche at-
tivato i servizi sociali per alcuni degli
occupanti sine titulo. Dopo le opportune
riunioni presso la Prefettura di Roma, per
le operazioni di sgombero hanno operato
circa 50 Carabinieri e agenti della Polizia

Locale di Roma Capitale che hanno anche
attivato i servizi sociali per alcuni degli oc-
cupanti sine titulo. I beni erano stati con-
fiscati nei confronti di DI SILVIO
Gelsomina (ex convivente di Casamonica
Ferruccio), detta Silvana, e di suoi 3 figli
Casamonica Raffaele, Christian e Katiu-
scia. Il complesso residenziale di via Cal-
dopiano, insieme ad altro patrimonio di
rilevante entità (tra cui diverse Ferrari), era
stato oggetto sia di richiesta di Misure di
Prevenzione nel 2003 sia di sequestro e
successiva confisca nell’ambito di un pro-
cedimento penale della Procura di Roma,
per i reati di usura e altri previsti dal T.U.
delle Leggi Bancarie. La confisca è stata
disposta con Sentenza della Corte di Ap-
pello di Roma II Sz. Penale del 16.12.2015
a carico di  Gelsomina Di Silvio, detenuta
dal 21.11.2018 per un cumulo pene di 5
anni, 11 mesi e 6 giorni di reclusione per
simulazione di reato, circonvenzione di in-

capace, usura e furto. La stessa, durante la
detenzione, era stata destinataria dell’or-
dinanza di custodia cautelare in carcere
emessa in data 09.04.2019 dal Tribunale
di Roma, nell’ambito dell’indagine “Gra-
migna” dei Carabinieri del Nucleo Inve-
stigativo di Frascati, in relazione alle
accuse di estorsione aggravata dal metodo
mafioso e usura,  per cui è stata condan-
nata a 11 anni, 1 mese e 10 giorni in I
grado, in data 20.09.2021, dalla I sez. Pe-
nale del Tribunale di Roma. L'operazione
è scattata dopo un'attenta pianificazione
sviluppata nei giorni scorsi nell'ambito del
Comitato provinciale per l'ordine e la si-
curezza pubblica presieduto dal prefetto di
Roma Matteo Piantedosi. L'assegnazione
all'Arma dei Carabinieri - sottolineano
fonti della Prefettura - "assume un alto va-
lore poiché garantisce l'utilizzo del bene
per finalità istituzionali e al contempo, nel-
l'elevare lo stesso a presidio di legalità sul

territorio, riafferma con forza la presenza
dello Stato nei luoghi sottratti alla crimi-
nalità organizzata". Poi il neo Sindaco
Gualtieri: "La liberazione degli immobili
di via Caldopiano appartenenti alla fami-
glia Casamonica e la loro assegnazione ai
Carabinieri sono due notizie importantis-
sime per il VII Municipio e per tutta
Roma. Ringrazio le forze dell'ordine e ri-
volgo un plauso per questo intervento che
contribuisce a ripristinare la presenza dello
Stato in un territorio infiltrato dalla crimi-
nalità e a riaffermare la legalità". Ed an-
cora l’ex ministro degli Interni e leder
della Lega Salvini: "In corso lo sgombero
di alcune villette a Roma strappate ai Ca-
samonica e che saranno destinate all'Arma
dei Carabinieri. Ottima notizia. Grazie alle
forze dell'ordine e al comitato provinciale
per l'ordine e la sicurezza pubblica: sono
donne e uomini che meritano di essere aiu-
tati e difesi e non certo abbandonati". 

Il Pon Metro 2014-2020
fa il punto sullo stato
della sua attuazione

sabato 23 ottobre 2021

Roma

                

Andranno ai Carabinieri le villette dei Casamonica occupate e liberate alla Romanina

La città di Roma Capitale, Organismo Intermedio del Pro-
gramma Operativo Nazionale Città Metropolitane 2014-
2020, ha partecipato ieri al 7° incontro annuale del
Comitato di Sorveglianza - uno degli organismi interni che
vigilano sulla corretta esecuzione del Programma finan-
ziato dai Fondi strutturali e di investimento europei.
L'incontro di quest'anno, il primo in presenza dopo il lungo
periodo di riunioni online imposto dalla presenza del
COVID-19, è stato ospitato dalla Città metropolitana di Fi-
renze presso la splendida Sala de' Cinquecento di Palazzo
Vecchio. Il Comitato di Sorveglianza riunisce tutti gli Or-
ganismi Intermedi coinvolti nella gestione e attuazione
degli interventi del Programma insieme ai referenti del-
l'Agenzia di Coesione Territoriale, nella veste di Autorità
di Gestione del Programma, e ai rappresentanti della Com-
missione Europea. L'incontro è stato introdotto dal Sindaco
di Firenze Dario Nardella che ha messo in evidenza la cen-
tralità del supporto europeo per il potenziamento dei pro-
cessi di innovazione urbana e l’enorme implicazione che
tali processi hanno nl raggiungimento degli obiettivi di so-
stenibilità di lungo periodo fissati a livello internazionale.
A seguire gli interventi dei rappresentanti della Commis-
sione Europea che hanno messo in evidenza l'attenzione e
l'ascolto che viene rivolto a livello europeo alle esigenze
dei territori, priorità che entrano a far parte della fase pro-
grammatoria e che finiscono per costituirne l’agenda.
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Esattamente dodici anni fa,
il 22 ottobre 2009, il cuore
di Stefano Cucchi smetteva
di battere. Erano le prime
ore del giorno. Stefano, un
diploma come geometra, 31
anni appena compiuti anche
se sembrava un ragazzino,
pesava solo 37 chilo-
grammi. Era ricoverato da
alcune ore nel reparto dete-
nuti dell’ospedale Pertini di
Roma. 
Era stato fermato solo qual-
che giorno prima, il 15 otto-
bre, dai carabinieri. 
Nel giorno in cui ricorrono
i dodici anni dalla sua
scomparsa, la sorella Ilaria
lo ha voluto ricordare di
fronte all’albero di ulivo
che, un anno fa, venne pian-
tato in sua memoria, su ini-
ziativa del Municipio II, in
piazzale Aldo Roma, a
pochi passi dall’ingresso
dell’Università La Sa-
pienza. 
Ilaria è sempre composta
nel suo dolore. Sulla targa,
ai piedi dell’ulivo, è stato
appena appoggiato un pic-
colo mazzo di girasoli, il cui
giallo sgargiante contrasta
col grigiore di questa gior-
nata insolitamente calda di
fine ottobre. “È emozio-
nante essere qui, è emozio-
nante partire da qui per
questo settimo memorial dai
dodici anni della scomparsa
di Stefano. Questo è un
luogo di cultura, un luogo di
speranza e rappresenta il fu-
turo. Noi vogliamo guar-
dare al futuro”, dice Ilaria.
“Abbiamo vissuto una tra-
gedia nella nostra famiglia,
abbiamo vissuto dodici anni
drammatici che ci hanno
consumato sotto tutti i pro-
fili. 
Vogliamo, però, continuare
a dare una speranza. Ci
piace pensare che da Ste-
fano, dal suo sacrificio e dal
nostro, possa nascere un se-
gnale positivo, che non sia
solo per la sua famiglia, che
non sia solo per Stefano, ma
che sia una speranza per
tutti”, racconta Ilaria al-
l’agenzia Dire.  
Oggi, nell’anniversario
della scomparsa, parte il set-
timo memorial ‘Umanità in

marcia’, voluto dalla fami-
glia per ricordare Stefano.
“Spero che saremo tanti e
ogni anno di più a cammi-
nare insieme, a marciare per
il rispetto dei diritti di tutte
e di tutti: Stefano, ormai,
rappresenta questo – dice
Ilaria – Ci vediamo questa
sera, alle ore 18, in viale Le-
monia, dove Stefano ha vis-
suto i suoi ultimi attimi da
uomo libero e da vivo, dato
che dopo sei giorni è morto
in quelle condizioni dram-
matiche. Domani, alle 14,
sempre in via Lemonia, par-
tiremo con la staffetta che
percorrerà le strade della
nostra città, Roma, la città
di Stefano, all’insegna dei
diritti”.  
La drammatica storia di Ste-
fano Cucchi, che ha avuto
un fortissimo impatto me-
diatico e culturale sull’opi-
nione pubblica italiana, è
stata anche ripercorsa attra-
verso un lungo e travagliato
iter giudiziario composto da
più filoni di inchiesta (uno
pure sul depistaggio che sa-
rebbe stato organizzato).
Pochi mesi fa, nel maggio
2021, per il processo-bis
sulle accuse di omicidio
pretentenzionale è arrivato
il verdetto più duro nei con-
fronti dei carabinieri finiti a
processo per il pestaggio
mortale di Stefano. 
“Oggi il processo per la sua
morte è arrivato a ricono-
scere la verità su quel pe-
staggio ed è una vittoria non
della famiglia Cucchi, ma di
tutti quelli che ci hanno cre-
duto e che hanno sostenuto
questa famiglia, e che oggi
ringrazio”, conclude Ilaria
nella sua dichiarazione
all’Agenzia Dire.
Dire

Il ricordo, 12 anni 
dopo, della morte 
di Stefano Cucchi

“Più libri più liberi”, la Fiera
Nazionale della Piccola e Media
Editoria, promossa e organiz-
zata dall’Associazione Italiana
editori (AIE) torna in presenza
alla Nuvola dell’Eur, dal 4 all’8
dicembre dopo essersi fermata
per un’edizione a causa della
pandemia.  L’evento editoriale
più importante della Capitale,
dedicato esclusivamente agli
editori italiani piccoli e medi
compie 20 anni, un traguardo
importante che arriva in un mo-
mento particolarmente signifi-
cativo per la storia del nostro
Paese: l’Italia esce finalmente
dal lungo periodo buio del-
l’emergenza sanitaria e scom-
mette sul futuro, un domani
pieno di incognite ma anche e
soprattutto di grandi speranze e
aspirazioni. 
La Libertà è il tema di que-
st’anno, il modo più appropriato
per celebrare questo momento
di rinascita ma anche di nuova
condivisione. Un concetto cru-
ciale per le vite di tutte e tutti,
che la Fiera dei piccoli e medi
editori – non a caso – contiene
nel suo stesso nome, nel suo
stesso DNA. Un ideale a lungo
anelato e, dopo i duri mesi di
lockdown, finalmente ritrovato.
Ma anche un tema portante di
ogni passata edizione, coniu-
gato nelle sue molte possibili
declinazioni: le libertà collettive
e quelle personali, l’impegno
per i diritti civili e politici, la li-
bertà di stampa e di espressione,
un dato concreto e irrinunciabile
per milioni di persone nel
mondo.  Ma c’è anche un altro
significato: sono proprio i libri
che ci liberano e ci elevano. E
allora insieme ai grandi ospiti
nazionali e internazionali si ri-
fletterà su quali sono stati i libri
che ci hanno liberato, rompendo
schemi, barriere e tabù. Sarà
questo il focus di una manifesta-
zione che in vent’anni è diven-
tata non solo un appuntamento
irrinunciabile ma un autentico
rito collettivo per tanti appassio-
nati e addetti del settore.  E tutto
questo verrà raccontato anche
attraverso gli stand degli editori,
gli incontri, le letture, le tavole
rotonde. Torneranno scrittrici e
scrittori provenienti da ogni
parte del mondo, grandi ospiti
da Jonathan Safran Foer a Ales-
sandro Baricco, Roberto Sa-

viano, Guadalupe Nettel, Zero-
calcare, Chiara Valerio, France-
sca Mannocchi, ma anche
nuove scrittrici come Reni
Eddo-Lodge e tantissimi altri.
Tutti di nuovo a Roma, per di-
scutere e confrontarsi.  A fir-
mare il manifesto dell’edizione
2021 di Più libri più liberi è Lo-
renzo Mattotti. Anche que-
st’anno la Fiera sarà ospitata
nello splendido scenario della
Nuvola dell’Eur, che in questo
momento speciale di rinascita
assume un particolare signifi-
cato simbolico. Non a caso il fu-
mettista, illustratore, regista e
sceneggiatore bresciano (ma pa-
rigino d’adozione) ha voluto
mettere la nuvola al centro del
manifesto, trasformandola in
una mongolfiera con a bordo
due lettori. Un’immagine eterea
che – come nel finale del Ba-
rone Rampante di Calvino – ri-
chiama il potere della letteratura

di portarci in volo verso gli in-
finiti territori della fantasia.  
“Più libri più liberi” è sostenuta
dal Centro per il libro e la let-
tura del Ministero della Cultura,
dalla Regione Lazio, da Roma
Capitale, dalla Camera di Com-
mercio di Roma, Unioncamere
Lazio, e da ICE-Agenzia per la
promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese
italiane, con il contributo di
SIAE - Società Italiana degli
Autori ed Editori e di BNL
Gruppo BNP Paribas. È realiz-
zata in collaborazione con Isti-
tuzione Biblioteche di Roma,
ATAC Azienda per i trasporti
capitolina, EUR SpA e si avvale
della Main Media Partnership di
RAI. Più libri più liberi parte-
cipa ad Aldus Up, la rete euro-
pea delle fiere del libro
cofinanziata dall’Unione Euro-
pea nell’ambito del programma
Europa Creativa

Alla Nuvola dell’Eur la Fiera
Nazionale della Piccola 

e Media editoria (4-8 dicembre)

Riprenderanno a novembre le attività di inumazione
salme al Cimitero Laurentino. Lo comunica Ama Cimi-
teri Capitolini precisando che “dal 2 novembre sarà
quindi possibile presentare nuovamente le domande di
inumazione salme o ceneri”. 
“Un risultato reso possibile – si legge nella nota di Ama
Cimiteri Capitolini – grazie al lavoro di intensificazione
delle operazioni cimiteriali di esumazione e ai lavori ef-
fettuati per la realizzazione di un nuovo campo di inuma-
zione per le urne cinerarie, che sarà prossimamente
disponibile. Le domande di inumazione, con allegata la
documentazione necessaria, dovranno essere inoltrate
all’indirizzo mail inumazioni.cc@amaroma.it secondo le
modalità attualmente vigenti e comunicate nei mesi scorsi
e consultabili nella sezione contatti del sito www.cimite-
ricapitolini.it. L’attività amministrativa - conclude Ama
Cimiteri Capitolini - sarà gestita totalmente in modalità
telematica, con pagamenti tramite bonifico bancario”. 

Cimitero Laurentino, 
da novembre  tornano

le inumazioni delle salme




